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L’effetto Brexit sulle matricole “born in Italy”, che ora guardano all’Olanda 
Le università olandesi tentano di prendere il posto della Gran Bretagna ai vertici della classifica dei Paesi più ambiti per studiare
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Ogni anno sempre più ragazzi decidono di frequentare l’Università all’estero e la meta più ambita fino ad oggi è stata l’Inghilterra. Nel 2014 le matricole «born in Italy» che hanno varcato la Manica sono state quasi cinque mila. Un venti percento in più dell’anno precedente e in controtendenza rispetto agli altri Paesi in cui i numeri di studenti espatriati nel Regno Unito sono diminuiti. 
Il 23 giugno scorso è, però, arrivata la Brexit e le cose potrebbero ora cambiare drasticamente. In effetti, anche se la maggior parte delle Università inglesi non voleva uscire dalla Ue e fa ponti d’oro ai ragazzi che vogliono studiare nel Regno Unito, l’uscita della Gran Bretagna dall’Unione europea pesa, almeno emotivamente. Quest’anno ci sarà la prova del nove, si vedrà quanti ragazzi rinunceranno al loro sogno anglosassone a causa della Brexit. Ma / inoltre / D’altra parte, andare in un Paese dove il primo ministro Theresa May parla di liste con i nomi dei lavoratori stranieri può far venire qualche dubbio. «Finisco quest’anno la mia triennale all’Università di Bristol», racconta Marco. «Pensavo di rimanere qui anche per il Master, ma credo che farò domanda alla Bocconi a Milano. La situazione in Gran Bretagna è troppo fluida, incerta, meglio cambiare». 
 
Anche / Tuttavia / Innanzi tutto, spiega Beatrice Cito Filomarino, consulente dell’educazione che aiuta gli studenti italiani ad andare a studiare fuori dai nostri confini , la Gran Bretagna non è l’unica meta possibile. Anzi, la Brexit sta cambiando le rotte di studio. «Molti ragazzi si stanno orientando verso le università olandesi, ma anche di altri Paesi del nord Europa. Anche la Spagna è molto ambita». Insomma, tra le opzioni non solo esiste solo il Regno Unito, e oltre Manica la preoccupazione aumenta, dal momento che la voce «Educazione» è tra quelle fondamentale del loro PIL.  
 
«L’importante, sostiene la Cito Filomarino, è avere le idee chiare e muoversi per tempo». Per chi sta pensando di espatriare per motivi di studio, numerose sono le iniziative, i laboratori e le fiere. A metà ottobre si terrà un workshop a Roma, per scoprire tutte le implicazioni dello studio all’estero nell’era post-Brexit.
 
Sembra tuttavia / inoltre / quindi che l’Olanda tenti di prendere il posto della Gran Bretagna ai vertici della classifica dei Paesi più ambiti per studiare. «In Olanda ci sono ottime università», spiega la consulente Cito Filomarino. «Si è nel cuore dell’Europa e i costi sono molto contenuti. Tra l’altro, ci sono anche incentivi, aiuti economici e la possibilità di svolgere delle ore di lavoro». Sembra quindi che Rotterdam, Amsterdam e Maastricht inizino a parlare italiano. L’approccio critico e attivo allo studio delle università olandese è molto stimolante per quei ragazzi “nativi digitali” che soffrono la classica lezione frontale, dove si interagisce poco o niente. La didattica «olandese» si basa sulla partecipazione attiva degli studenti; occorre scrivere tesine (papers), lavorare in piccoli gruppi per analizzare e risolvere specifici problemi. Tutto questo non è certamente lontano dal modello universitario inglese, ma la Brexit ha cambiato le carte in tavola.
 Anche in un Paese con didattiche più simili al Sistema universitario italiano (lezione frontale, classi numerose) come la Spagna il flusso degli italiani è, infatti / però / dunque, in costante crescita soprattutto per Economia, Medicina, Odontoiatria e Architettura. I contendenti del Regno Unito sono dunque ovunque, anche nell’Europa meridionale.
Ma / insomma / infatti, la Brexit rischia di diventare un problema per le università inglesi. I ragazzi europei hanno già trovato altre rotte e altri Paesi che li accolgono facendoli sentire parte di una “generazione Europa”. La nuova Oxford sembra dunque diventata Amsterdam. 
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Parole: 594
Domande:
· Sottolinea il connettivo logico corretto tra quelli proposti
· Controlla di conoscere il significato delle espressioni evidenziate in grassetto.

· Qual è dunque, secondo l’articolo, l’effetto della Brexit sugli studenti universitari italiani? E quale, secondo te, sulle università italiane?
· [bookmark: _GoBack]Quali sono, invece, le conseguenze della Brexit sulle università inglesi? 
· Come cambierà, a tuo parere, l’esperienza universitaria degli studenti inglesi?
· In che misura le università inglesi possono scongiurare la possibilità che gli studenti si iscrivano in altre università europee?
